
Art. 22-bis 

(( (Incarichi post-doc). )) 

1.  

((Fermo quanto previsto dall'articolo 22, le istituzioni di cui al comma 1 del medesimo 

articolo possono stipulare, ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, nonché di 

collaborazione alle attività didattiche e di terza missione, contratti a tempo 

determinato, denominati 'incarichi post-doc', finanziati in tutto o in parte con fondi 

interni, ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla base di specifici 

accordi o convenzioni.)) 

2.  

((Gli incarichi post-doc hanno durata almeno annuale e possono essere prorogati fino 

alla durata complessiva di tre anni. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai 

sensi del presente articolo con il medesimo soggetto, anche da parte di istituzioni 

diverse, non può superare i tre anni, anche non continuativi. I termini massimi di cui ai 

periodi precedenti sono derogabili unicamente al fine di dare attuazione a specifici 

programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni 

legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA). Ai fini della durata complessiva 

dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o 

paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.)) 

3.  

((Possono concorrere alle selezioni per l'attribuzione di incarichi post-doc 

esclusivamente coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo 

equivalente conseguito all'estero, ovvero, per i settori interessati, del titolo di 

pecializzazione di area medica, con esclusione del personale di ruolo, assunto a tempo 

indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1, nonché di coloro che hanno fruito di 

contratti di cui all'articolo 24 della presente legge, nel testo vigente successivamente 

alla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Gli enti pubblici di ricerca possono 

consentire l'accesso alle procedure di selezione per il conferimento degli incarichi di cui 

al presente articolo anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-

professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, fermo restando che il titolo 

di dottore di ricerca costituisce titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative 

graduatorie.)) 

4.  



((Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano, con apposito regolamento, le modalità di 

selezione per il conferimento degli incarichi post-doc mediante l'indizione di procedure 

di selezione relative a una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo 

scientifico-disciplinare, volte a valutare il possesso di un curriculum scientifico-

professionale idoneo allo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico post-doc, nonché 

le modalità di svolgimento dello stesso. I regolamenti di cui al primo periodo assicurano 

che la procedura di selezione preveda un colloquio orale, con possibilità che questo si 

svolga anche in una lingua diversa dall'italiano. Il bando di selezione, reso pubblico 

anche per via telematica nel sito internet dell'istituzione, del Ministero e dell'Unione 

europea, contiene informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e sui 

doveri relativi alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale.)) 

5.  

((Per gli incarichi di cui al presente articolo è corrisposto un trattamento economico 

minimo stabilito con decreto del Ministro, in misura non inferiore al trattamento iniziale 

spettante al ricercatore confermato a tempo definito.)) 

6.  

((L'incarico post-doc non è compatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro 

subordinato presso soggetti pubblici o privati nonché con la titolarità di assegni di 

ricerca e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in 

servizio presso amministrazioni pubbliche.)) 

7.  

((Gli incarichi di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai 

ruoli delle istituzioni da cui sono erogati né possono essere computati ai fini di cui 

all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.)) 
 


